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PREMESSA 
 

Il Rendiconto generale è redatto ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 118/2011 e presenta i risultati 

della gestione annuale. Esso è composto dal conto di bilancio relativo alla gestione finanziaria, 

dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri, dal 

conto economico e dallo stato patrimoniale ed è predisposto secondo lo schema allegato nr. 10 

al D.Lgs. 118/2011, aggiornato secondo i riferimenti Arconet. 

Il Regolamento di Contabilità e Procedura Amministrativa di Pugliapromozione, approvato con 

Determinazione del Direttore generale nr. 39/2011 e modificato con Determinazione del 

Direttore generale nr. 348 del 25 agosto 2014 ha previsto nella sezione VII il Rendiconto 

generale dell’Agenzia quale strumento di rilevazione dei risultati finali della gestione 

finanziaria, patrimoniale ed economica svolta nell’esercizio pregresso. 

Sulla base dell’art. 11 del regolamento regionale 13 maggio 2011, n.  “Regolamento di 

organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione”, l’Agenzia adotta un sistema di 

contabilità pubblica fondato sul bilancio annuale di previsione inteso come strumento 

fondamentale delle decisioni di politica finanziaria. Il bilancio è redatto in termini di 

competenza e di cassa; l’unità temporale della gestione è l’anno finanziario, che inizia il primo 

gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno.  

L’Art. 13 dello stesso regolamento regionale, ha statuito che il rendiconto di gestione espone i 

risultati conseguiti durante l’esercizio finanziario in ordine al bilancio di previsione ed è redatto 

secondo la stessa articolazione del bilancio preventivo ed espone i dati distintamente per la 

competenza e per i residui.  

 

La struttura del bilancio e del rendiconto e la disciplina di dettaglio delle fasi di gestione 

dell’entrata e della spesa sono disciplinate dalla Legge Regionale n. 28 del 2001, in quanto 

applicabile.  
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La Legge regionale nr. 28 del 2001 stabilisce che i bilanci degli enti e degli organismi in 

qualunque forma costituiti dipendenti dalla Regione sono approvati annualmente nei termini e 

nelle forme stabilite dallo Statuto e dalle leggi regionali e sono pubblicati nel Bollettino ufficiale 

della Regione.  

 
A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 118/2011, l’armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio è stata applicata alle Regioni, agli enti locali di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e loro enti e organismi strumentali (dove per enti 

strumentali si intendono gli enti di cui all’articolo 11-ter, distinti nelle tipologie  definite in 

corrispondenza delle missioni del bilancio, mentre per organismi strumentali delle regioni e 

degli enti locali si intendono le loro articolazioni organizzative, anche a livello territoriale, 

dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità giuridica). 

 

Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 2015 hanno cessato di avere efficacia le disposizioni 

legislative regionali incompatibili con il decreto 118/2011, e sono state applicate, con 

gradualità le nuove norme di armonizzazione contabile, come stabilito dal Decreto Legislativo 

n. 126/2014. 

 
In tale contesto, la Direzione Amministrativa dell’Agenzia Pugliapromozione ha adeguato, a 

partire dal 2015 i propri schemi di bilancio, i propri iter procedurali contabili seguendo il nuovo 

dettato normativo, in un’ottica coerente di armonizzazione con il Bilancio Regionale, nel quale 

si consolida, e di conseguenza con il Bilancio nazionale. 

 

Al rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2023, predisposto secondo l’ordinamento 

contabile vigente, sono allegati i documenti previsti dal D.Lgs. 118/2011, applicabili sulla base 

della natura giuridica e contabile dell’ente. 
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MODALITA’ DI APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERALE 
 

La Giunta regionale, nel rispetto dei principi di cui allo Statuto regionale, in particolare dell’art. 

44, comma 4, lett. d) esercita la vigilanza sugli enti e aziende dipendenti dalla Regione Puglia o 

con partecipazione regionale. 

L’art. 25 della L.R. n.26/2013 rubricata “Norme in materia di controlli” delinea le modalità con 

cui la Regione Puglia esercita azioni di programmazione e controllo degli enti di qualsiasi 

natura giuridica dei quali essa detiene il controllo. 

Il comma 2 del medesimo articolo prevede che per la finalità di cui sopra, la Giunta regionale 

esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni 

operative. 

Al fine di dare attuazione puntuale e uniforme alle attività istruttorie che caratterizzano in 

generale l’azione di vigilanza sopra richiamata, il Servizio Controlli Agenzie, Organismi e 

Società partecipate e certificazione Aziende sanitarie” ha proceduto a predisporre un 

documento, denominato “Manuale delle procedure su Agenzie ed Enti controllati” adottato con 

Deliberazione di Giunta regionale 1822/2022 e aggiornato con successiva Deliberazione di 

Giunta regionale n. 314/2024. 

Il Manuale ha lo scopo di fornire indicazioni metodologiche ed operative dettando linee guida 

ai soggetti responsabili dell’esecuzione dei controlli di competenza delle strutture 

amministrative regionali, come delineato nel modello organizzativo M.A.I.A. 

Gli enti interessati dal presente processo, benchè dotati di autonomia organizzativa, 

amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica, in base a quanto previsto dalle 

relative leggi istitutive, sottopongono al controllo della Giunta regionale i principali atti di 

programmazione amministrativo - finanziaria. 

Essi sono le Agenzie regionali ritenute strategiche, le Agenzie regionali per la Casa e l’Abitare 

nonché gli Enti privati in controllo pubblico, diversi dalle società di capitali controllate, che sono 

sottoposte a specifica e diversa disciplina. 
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I suddetti Enti sono ricompresi nel Gruppo di Amministrazione Pubblica ai sensi del comma 3 

dell’art 11-bis del d.lgs. n.118/2011. 

Le suddette procedure si riferiscono a tre aspetti gestionali che caratterizzano la vita 

amministrativa dell’Ente: il bilancio preventivo che sostiene la funzione programmatoria e 

delinea la sostenibilità economica delle misure e delle azioni individuate, il bilancio d’esercizio 

che acclara i risultati a consuntivo dell’esercizio finanziario, ed il fabbisogno di personale che 

accerta le esigenze organizzative, ed i correlati impatti contabili, nell’ottica di una sana e 

corretta gestione. 

Con Deliberazione di  Giunta regionale n. 1822/2022 è stato dunque approvato il manuale delle 

procedure su Agenzie ed enti controllati sopra descritto e, per quanto concerne nello specifico 

il rendiconto generale dell’A.RE.T. Pugliapromozione, si precisa che l’art  85 del Regolamento 

di contabilità e procedure amministrative sancisce che il rendiconto generale, corredato dalla 

relazione sulla gestione e dalla relazione del Collegio dei revisori, è approvato entro il 25 

maggio di ogni anno e successivamente trasmesso entro il 30 maggio alla Giunta Regionale per 

le verifiche e relativa approvazione. 

 
Soggetto responsabile Agenzia 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
Trasmissione Rendiconto generale entro il 30 
maggio al Dipartimento competente e alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli. 
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati 
conseguiti entro il 30 maggio al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli. 
 
Trasmissione Relazione su rispetto della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1417/2019 
“Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e 
contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese” al Dipartimento competente per 
materia e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli. 
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Struttura Regionale di riferimento: 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio 
Controlli 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di 
competenza sul bilancio d’esercizio ed invio della 
relazione tecnica al dipartimento competente per 
materia. 
 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale 
per l’approvazione del bilancio d’esercizio 

 

IL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 

 

La presente relazione sulla gestione, redatta pertanto ai sensi dell’articolo 11 comma 6 del 

D.Lgs.118/2011, illustra quelli che sono i criteri utilizzati nella gestione, nonché le principali 

voci del conto del bilancio, le principali variazioni delle previsioni finanziarie intervenute nel 

corso dell’anno, l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente, le ragioni della persistenza dei 

residui con anzianità superiore ai 5 anni, e tutte le altre previsioni previste dal comma 6. 

 

A) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

 

I documenti di bilancio relativi al Rendiconto  sono stati predisposti attenendosi alle regole 

stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” – D.Lgs. 118/11-.  

Si è pertanto operato secondo questi presupposti, agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia 

per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste 

dall’importante adempimento. In particolare l’applicazione del nuovo principio di competenza 

finanziaria “potenziata” (secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 

perfezionate sono registrate in contabilità con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a 
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scadenza) ha modificato i presupposti dell’impegno e dell’accertamento, con dirette 

conseguenze nella costituzione dei residui passivi ed attivi derivanti dalla competenza.  

(rispetto del principio n.1 – Annualità) Il rendiconto è unico perché fa riferimento ad 

un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 

conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese. 

(rispetto del principio n.2 -Unità) Il rendiconto comprende tutte le finalità ed i risultati della 

gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 

amministrazione in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa 

attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio. (rispetto del principio n.3 - 

Universalità). Tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo 

delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso 

tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni, sono state riportate al lordo delle correlate entrate, 

senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - Integrità). La 

redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 

l'applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto 

del principio n. 13 - Neutralità e imparzialità). Il sistema di bilancio, relativamente ai documenti 

di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori 

dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione. I dati e le 

informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la 

loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio 

n. 14- Pubblicità). Il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di 

programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione 

ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità 

interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico piuttosto che 

l'aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della sostanza sulla 

forma). 



 

 

8 

 

B) LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO 

Dalla parte dell’entrata si deve distinguere l’ordinaria entrata relativa al “Trasferimento 

ordinario” da parte della Regione Puglia, Dipartimento Turismo Economia della cultura e  

valorizzazione del territorio che per l’esercizio 2023 è stato pari a €. 4.500.000,00 da quello 

connesso ad altri trasferimenti regionali disposti per specifiche attività vincolate ad azioni di 

promozione meglio dettagliate nell’allegata relazione descrittiva del Direttore generale. 

 

In riferimento al “Trasferimento ordinario” da parte della Regione Puglia all’Agenzia 

Pugliapromozione, si evidenzia che lo stesso è rimasto invariato atteso che  la Regione Puglia 

con Determinazione della Sezione Turismo e Internazionalizzazione n. 10 del 26/01/2023 ha 

impegnato e liquidato le risorse stanziate in favore dell’Agenzia Pugliapromozione  e che con 

nota prot n. 266/2023 la Segreteria generale della Presidenza-Sezione Raccordo al Sistema 

regionale  comunicava le risorse finanziarie stanziate in favore di Pugliapromozione per 

l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023 – 2025 pari ad € 4.500.000,00 per ciascun 

esercizio.   

 

Oltre il trasferimento ordinario della Regione Puglia, altre rilevanti voci d’entrata sono 

rappresentate, come già rilevato per gli esercizi precedenti, dai trasferimenti di derivazione 

europea vincolati per specifici progetti scaturenti dal “Piano Strategico Puglia365”, ed a valere 

sui Fondi P.O. F.E.S.R. della nuova programmazione 2014/2020. 

Con riferimento ai capitoli di parte entrate e di parte uscite riferiti ai trasferimenti vincolati, è 

stato predisposto uno stanziamento per l’esercizio 2023 pari all’importo effettivo previsto a 

budget per ciascuna delle sei macroprogettualità, come da progetti esecutivi allegati agli Atti 

dirigenziali regionali della Sezione Turismo e Internazionalizzazione nr. 57 del 06.03.2023 e nr. 

99 del 06.04.2023 per un totale di € 14.000.000,00, nei quali l’A.RE.T. esplicitava  gli interventi 
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da porre in essere nel corso del 2023 conformi alla strategia turistica definita a livello regionale 

e quindi al Piano strategico del Turismo - Puglia 365. 

L’importo complessivo dell’Accordo di Cooperazione sottoscritto in data 17/02/2017 tra la 

Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione, per effetto dello stanziamento aggiuntivo oggetto 

dei predetti atti, risultava così rideterminato in complessivi € 85.296.400,00. 

La Regione Puglia, infatti, con Deliberazione di Giunta regionale n. 183 del 27/02/2023 aveva 

ritenuto opportuno approvare i surrichiamati progetti esecutivi 2023 del Piano strategico del 

Turismo - Puglia 365 autorizzando la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio 

annuale di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al fine di porre in essere le procedure 

connesse alla realizzazione degli interventi previsti nelle schede progettuali. 

Nel corso dell’annualità 2023, inoltre, l’attuazione delle politiche regionali in materia turistica 

ha evidenziato l’opportunità di un rafforzamento della  strategia  di  comunicazione  che  

accompagna  tutte  le  aree  tematiche  del  Piano  Strategico  del  Turismo  (“Promozione della  

destinazione Puglia”, “Comunicazione digitale e Brand identity della destinazione Puglia”, 

“Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e 

valorizzazione dell’offerta”, “Innovazione della destinazione Puglia”, “Piano strategico 

PUGLIA365 Comunicazione, diffusione, partecipazione, partenariato" e “Prodotto turistico”), in 

ragione della quale, con Deliberazione di Giunta regionale n. 973 del 10.07.2023,  la Regione 

Puglia ha stanziato nuove risorse finanziarie per un ammontare complessivo di € 8.328.650,00, 

di cui € 7.000.000,00 per gli interventi progettuali nell’ambito del Piano Strategico del Turismo 

Puglia365, a cura dell’A.Re.T. Pugliapromozione, € 328.650,00 per garantire copertura 

contabile alle attività progettuali dell’annualità 2023 già approvate con l’Atto Dirigenziale della 

Sezione Turismo n. 1 del 10.01.2023 e € 1.000.000,00 per gli interventi progettuali nell’ambito 

del Piano Strategico del Turismo Puglia365, a titolarità della Sezione Turismo e 

Internazionalizzazione. 

Con la medesima Deliberazione appena sopra citata la Regione Puglia ha provveduto, dunque, 

ad autorizzare  la  variazione  in  termini  di  competenza  e  cassa  al  Bilancio  annuale  di  
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previsione  2023  e  pluriennale  2023/2025, a prorogare al 31.12.2024 la durata dell’Accordo 

di Cooperazione sottoscritto in data 17/02/2017 tra la Regione Puglia e l’Agenzia 

Pugliapromozione ed  approvare  lo  Schema  di  Addendum  relativo,  demandando  al  Direttore  

del Dipartimento  Turismo  Economia  della  Cultura  e  Valorizzazione  Territoriale  tutti  gli  

adempimenti  consequenziali  e connessi alla sottoscrizione dell’Addendum stesso. 

Successivamente, in data 17 luglio 2023 si è riunito il Comitato di attuazione istituito con l’art. 

10 dell’Accordo di cooperazione sottoscritto tra la Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione 

in data 17.02.2017 al fine di approvare il progetto attuativo “Comunicazione Digitale e Brand 

identity della destinazione Puglia – CUP B39D20002200009 del Piano Strategico “Puglia365” 

relativo all’annualità 2023. Nel verbale della riunione, prot. 

AOO_056/PROT/19/07/2023/0002458, si dava chiara evidenza della composizione della 

dotazione aggiuntiva della sub azione 6.8.c di cui alla D.G.R. n. 973/2023 succitata per la 

realizzazione di nuove attività progettuali rientranti nell’Azione Comunicazione Digitale e 

Brand identity della destinazione Puglia, determinando un ammontare complessivo del 

progetto stesso di € 28.764.122,52 per le annualità 2020-2023. 

Nell’ambito del medesimo verbale si rilevava inoltre che, nel corso dell’annualità 2022, erano 

state approvate attività progettuali a valere sui fondi ministeriali FUNT-Fondo unico nazionale 

per il turismo (di cui alla D.G.R. n. 1287/2022) per un totale di € 773.000,00 e che tali risorse 

erano finalizzate alla realizzazione e razionalizzazione di interventi, anche in coerenza con il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, tesi ad ottimizzare l'attrattività e la promozione turistica 

sul territorio nazionale e a sostenere gli operatori del settore attenuando gli effetti di situazioni 

di crisi, ivi compresa quella legata alla pandemia da covid-19, rilanciando le attività dei 

comparti turistici e garantendo i relativi livelli occupazionali.  

Con Deliberazione n. 1112 del 02 agosto 2022, infatti, la Giunta regionale ha preso atto 

dell’opportunità di finanziare tramite le risorse del FUNT parte corrente e nei limiti indicati 

nell’atto di programmazione le proposte di Grandi Eventi selezionati nell’ambito della Open Call 

“Grandi eventi” e ha dato mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
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Cultura e Valorizzazione del Territorio di trasmettere al Ministero del Turismo l’elenco delle 

iniziative, individuate e  coerenti con le finalità del Fondo Unico Nazionale per il Turismo  

finanziabili con dette risorse, sempre nei limiti indicati nell’atto di programmazione del 

Ministero del Turismo prot. n. 7619 del 14 giugno 2022. Con successiva DGR n. 1287 del 

19/09/2022, la Regione Puglia, ha preso atto e approvato quanto sopra riportato in narrativa 

e, al fine di incamerare le risorse FUNT di parte corrente stanziate in favore della Regione Puglia 

con Decreto del Ministero del Turismo prot. N. 8207 del 27/06/2022, ha provveduto a stanziare 

a sua volta risorse complessive per € 1.575.676,63, apportando la necessaria variazione al 

Bilancio di Previsione 2022-2024. 

Con successiva ulteriore Deliberazione di Giunta n. 317 del 13/03/2023 la Regione Puglia, 

considerato che al 31/12/2022 non erano stati disposti accertamenti in entrata ed impegni di 

spesa sui capitoli istituiti sul bilancio regionale con DGR n. 1287 del 19/09/2022, ha ritenuto 

necessario: 

- imputare all’esercizio finanziario 2023 gli stanziamenti derivanti dalla DGR n. 1287/2022 in 

quanto non accertati e non impegnati nell’esercizio precedente; 

- autorizzare ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al 

bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e al bilancio finanziario gestionale 2023-2025; 

- autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 

del Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e 

liquidazione a valere sull’esercizio finanziario 2023, inerenti i capitoli di entrata e spesa istituiti 

con il medesimo atto.  

A seguito di quanto sopra rappresentato, il finanziamento dei n. 9 interventi approvati 

nell’ambito dell’Open Call Grandi Eventi così come individuati dal Direttore di Dipartimento 

Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio con Determinazioni n. 

202/2022 e n. 223/2022, in attuazione della predetta DGR n. 1112 del 02/08/2022 per le quali 

il soggetto attuatore è l’ARET Pugliapromozione e che dapprima erano state inserite nel 
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progetto PO FESR “Comunicazione Digitale e Brand identity della destinazione Puglia - CUP 

B39D20002200009”- Annualità 2022, hanno determinato, nel corso del 2023, una disponibilità 

di risorse pari ad € 773.000,00 che si è reso possibile utilizzare nell’ambito del medesimo 

progetto “PO FESR Comunicazione Digitale e Brand identity della destinazione Puglia”.  

L’Agenzia Pugliapromozione provvedeva dunque a rimodulare sull’esercizio finanziario 2023 

gli stanziamenti presenti in Bilancio di previsione 2023-2025, sul capitolo a destinazione 

vincolata, di parte entrata e parte uscita, al fine di allinearne lo stanziamento ai valori riportati 

nei budget dei progetti esecutivi. 

A seguito della legge regionale n. 32 del 29/12/2022 che ha approvato le "Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione 

Puglia (legge di stabilità regionale 2023)", della legge regionale n. 33 del 29/12/2022 che ha 

approvato il "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale 2023-2025" e della D.G.R. n. 27 de 24/01/2023 che ha approvato il 

"Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”, sono state 

stanziate risorse in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2023, 2024 e 

2025 pari ad € 300.000,00 a valere sul capitolo di spesa regionale epigrafato “Promozione del 

territorio attraverso le società sportive”, in attuazione di quanto disposto dall’art. 85 della 

succitata l.r. n. 32 del 29/12/2022, affinché l’Agenzia Pugliapromozione “entro i successivi 15 

giorni” li assegnasse alle società sportive dotate di maggiore attrazione mediatica.  

L’A.Re.T. ha quindi di conseguenza provveduto ad adeguare tempestivamente gli stanziamenti 

dei capitoli di Bilancio ordinario di parte entrate e parte uscite destinati ad accogliere le nuove 

risorse finanziarie funzionali alla Promozione del Territorio attraverso le società sportive. 

La strategia pugliese di sviluppo del settore turistico 2016/2025 ha posto tra i suoi obiettivi 

l’internazionalizzazione delle imprese del comparto, vista come funzione indispensabile per 

realizzare la destagionalizzazione dei flussi turistici, evidenziando la profonda correlazione tra 

le iniziative di internazionalizzazione e la destagionalizzazione dei flussi oltre che 

l’innalzamento della qualità del prodotto e dell’offerta turistica. 
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Con Deliberazione di Giunta n.  191/2017 la Regione ha riconosciuto la necessità di promuovere 

la Puglia:  

o attraverso un approccio integrato delle filiere produttive regionali al fine di massimizzare 

i benefici provenienti dall’impiego delle risorse, principalmente comunitarie, impiegate in 

attività volte ad espandere la presenza delle imprese e dei prodotti pugliesi nei mercati 

esteri nonché nell’attrazione degli investimenti in Puglia;  

o attraverso la valorizzazione delle opportunità offerte dalla estesa rete dei Pugliesi nel 

mondo e degli ambasciatori della Puglia nel Mondo;  

o attraverso l’integrazione dei programmi operativi di Pugliapromozione, dell’allora Servizio 

Internazionalizzazione e dell’Assessorato alle risorse agroalimentari della regione Puglia 

per la promozione unitaria del Sistema Puglia;  

Tra gli obiettivi previsti vi è, dunque, l’integrazione tra la promozione dei prodotti turistici e 

della destinazione Puglia con la promozione delle realtà produttive manifatturiere, e non, 

presenti nella regione secondo la metodologia del Programma strategico regionale per 

l’internazionalizzazione (Azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020), da realizzare con le attività di 

partecipazione collettiva a fiere specializzate di eventi settoriali di particolare rilevanza 

internazionale, realizzazione di missioni incoming, attrazione e l’organizzazione di un 

calendario di business convention di rilevanza internazionale in Puglia ed in ultimo il 

coinvolgimento nelle stesse delle comunità dei Pugliesi nel mondo. 

Le iniziative di internazionalizzazione, coerentemente a quanto previsto per l’Azione 3.5 del 

POC Puglia 2014-2020, si rivolgono alle piccole e medie imprese che intendono avviare e/o 

consolidare un percorso di internazionalizzazione, favorendo l’aggiornamento, la competitività 

e l’innovazione dell’intero sistema produttivo regionale. L’ARET, a tale scopo, collabora con 

l’Amministrazione regionale con riferimento a quanto stabilito dal modello organizzativo 

regionale che individua nelle Agenzie regionali gli enti che operano per il miglioramento di 

processi e procedure, promuovendo percorsi di rinnovamento ed efficientamento, nonché 

definendo, attuando e valutando le politiche di sviluppo strategico. 
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La Sezione regionale Promozione del commercio, artigianato ed internazionalizzazione delle 

imprese definisce il programma strategico per l’internazionalizzazione della Regione Puglia e 

cura le procedure connesse alla fornitura di servizi per la realizzazione degli interventi 

istituzionali volti all’attrazione degli investimenti, alla promozione di accordi commerciali e 

altre iniziative rivolte a potenziali investitori esteri nonché il supporto alla rete dei Pugliesi nel 

Mondo per la quale partecipa al Tavolo tecnico permanente sul Turismo delle Radici, istituito 

presso il Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale (MAECI), insieme 

all’Agenzia regionale del Turismo Pugliapromozione. 

La medesima Sezione regionale summenzionata nella logica di confronto finalizzato a definire 

i contenuti della suddetta collaborazione - ai sensi di quanto definito nella “POS C.1l_Accordi 

tra Amministrazioni” del Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020 - ha definito in maniera condivisa 

con l’Agenzia e secondo le linee di indirizzo programmatiche sopra brevemente esposte, la 

“scheda progetto” nella quali riportare, tra l’altro, gli obiettivi comuni alle parti da perseguire 

attraverso l’Accordo.  

La Regione Puglia, per rendere sistemica l’interazione fra i rispettivi percorsi di 

programmazione e per realizzare una crescente convergenza sugli obiettivi di sviluppo 

strategici definiti dalla strategia regionale Smart Puglia 2030 e Puglia 365, riconosce 

l’opportunità di attivare, rafforzare e finalizzare la propria collaborazione interdipartimentale, 

puntando ad accrescere ogni possibile sinergia fra le funzioni di governo, di indirizzo e 

programmazione strategica proprie della Regione e quelle di coordinamento e consulenza 

tecnico-amministrativa proprie dell’ARET, anche con particolare riferimento 

all’internazionalizzazione del sistema produttivo regionale, di promozione della competitività 

dei sistemi economici locali 

Le Parti, in ragione dell’accordo di cooperazione mettono a disposizione risorse umane e 

strutturali necessarie all’esecuzione dell’intervento a titolarità regionale congiuntamente 

realizzato al fine di attivare iniziative di internazionalizzazione di filiera, nonché per 
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promuovere interventi volti alla definizione di accordi internazionali per la promozione 

all’estero delle produzioni pugliesi in differenti settori. 

Per tutto quanto sopra rappresentato, la Regione Puglia con Deliberazione di giunta regionale 

n. 725 del 25.05.2023:  

o ha individuato l’ARET Pugliapromozione, in quanto entità di diritto pubblico dotata di 

autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica, quale 

soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della legge n. 

241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art.5, comma 6, del 

D.Lgs. n. 50/2016 dell’Accordo di Cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di 

interesse comune per l’attuazione ed implementazione delle attività riportate nella scheda 

progetto precedentemente citata;  

o ha approvato la Scheda intervento denominata “Business or Pleasure - Promozione e 

valorizzazione delle eccellenze produttive pugliesi per l’internazionalizzazione e l’attrazione 

degli investimenti”; 

o ha approvato lo schema di Accordo di Cooperazione tra Regione Puglia e Pugliapromozione; 

o ha destinato la somma di € 2.000.000,00 alla copertura finanziaria dell’accordo di 

cooperazione tra Pugliapromozione e Regione Puglia, a valere sulle risorse assegnate 

all’Azione 3.5 del POC Puglia 2014-2020; 

o ha autorizzato, previa istituzione di nuovi capitoli di spesa, la variazione al bilancio di 

previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al 

Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025. 

L’A.Re.T ha, per tutto quanto sopra considerato, provveduto ad istituire gli idonei capitoli di 

bilancio destinati ad accogliere le risorse finanziarie destinate al rafforzamento del livello di 

internazionalizzazione dei sistemi produttivi. 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1070 del 25/07/2022 si è ritenuto necessario 

provvedere ad approvare la proposta di avviso di “Progetto “COs.T.A.” (“Fondo per l’inclusione 
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delle persone con disabilità” (art. 34 D.L. 22/03/21, n. 41, convertito con L. 21/05/21, n. 69). 

Azioni in materia di turismo accessibile secondo le seguenti linee di indirizzo:  

- migliorare in termini di accessibilità e qualità l’offerta turistica balneare (anche oltre la 

sola stagione estiva) con riferimento alle persone con disabilità, ampliando 

numericamente e qualitativamente la gamma di opportunità a disposizione e favorendo, 

altresì, un livello di accesso ed accoglienza più mirati ed efficaci;  

- offrire opportunità concrete di integrazione ed inserimento socio-lavorativo a favore di 

persone con disabilità nell’ambito del comparto legato all’offerta turistica balneare;  

- elevare il grado di cooperazione fra gli attori locali e regionali per favorire la creazione di 

servizi integrati e sostenibili improntati alla qualità.  

Con la medesima Deliberazione si è preso atto dell’avvenuta assegnazione delle risorse in 

favore della Regione puglia ai sensi del Decreto della Ministra per la Disabilità del 28/09/2021, 

registrato alla Corte dei Conti in data 17/11/2021 (n.2794)- Decreto del Capo Ufficio per le 

politiche in favore delle persone con disabilità istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, del 07 giugno 2022 provvedendosi contestualmente ad apportare variazioni di 

bilancio con appostamento di risorse per complessivi € 1.600.000,00 in parte entrata e in parte 

spesa e si è approvava la copertura finanziaria della quota di cofinanziamento regionale relativa 

al progetto di cui trattasi, pari ad € 160.000,00. 

 

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 1926 del 19 Dicembre 2022, in virtu’ di 

quanto sopra descritto e in considerazione del fatto che la Regione e l’Agenzia Regionale del 

Turismo Puglia Promozione riconoscono l’opportunità di finalizzare la propria collaborazione, 

puntando ad accrescere ogni possibile sinergia fra le proprie specifiche funzioni, si è 

provveduto ad approvare lo Schema di Convenzione con A.R.E.T. PUGLIA ex art. 15 L. n. 241/90 

e ss.mm.ii. per la realizzazione del progetto C.Os.T.A. - Comunità ospitali per il turismo 

accessibile Progetti pilota per il turismo accessibile lungo le coste pugliesi. 
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In occasione, dunque,  della prima variazione al Bilancio di Previsione 2023-2025, l’A.Re.T. 

Pugliapromozione ha isituito un nuovo idoneo capitolo di bilancio denominato ”Fondo per 

l’inclusione delle persone con disabilità-Azioni in materia di turismo accessibile” destinato ad 

accogliere le risorse finalizzate alle attività di sostegno del Turismo accessibile sull’esercizio 

finanziario 2023, per la somma complessiva di € 1.760.000,00. 

Nel corso degli ultimi mesi del 2023, in virtu’ dell’imminente chiusura del ciclo di 

Programmazione PO FESR 2014-2020, è emersa la necessità di  garantire  continuità  alle  azioni  

progettuali  ed  efficacia  alle  politiche  in  essere    attraverso  la programmazione  strategica  

di  dettaglio  per  il  periodo  2024  con  l’obiettivo principale  di  mettere  a  sistema  le  azioni 

strategiche già avviate, potenziandone gli aspetti più efficaci ed adeguando le scelte strategiche 

ai nuovi scenari, anche attraverso la destagionalizzazione del turismo che rappresenta una 

sfida prioritaria del Piano connessa al rafforzamento dell’internazionalizzazione, ed 

all’innalzamento della qualità del prodotto e dell’offerta turistica,  con  particolare riferimento 

ai servizi e alle competenze professionali.  

Le “Schede progettuali relative alle annualità 2024 del Piano strategico del Turismo - Puglia 

365” elaborate dalle Aree tecniche dell’A.Re.T. prevedevano azioni da realizzare a valere sulle 

risorse P.O.C. Puglia  2014-2020, per un importo pari a euro 19.000.000,00. 

A fronte di quanto appena sopra descritto, la Regione Puglia ha provveduto, con Deliberazione 

di Giunta n. 1502 del 30/10/2023, ad approvare sia le Schede progettuali relative all’annualità 

2024 del Piano Strategico del Turismo - Puglia 365” a valere sulle risorse P.O.C. Puglia  2014-

2020 che  lo Schema di Addendum all’Accordo di Cooperazione sottoscritto in data 17/02/2017 

tra la Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione.  

Con la medesima Deliberazione, la Regione Puglia ha autorizzato  la  variazione  in  termini  di  

competenza  e  cassa  al  Bilancio  annuale  regionale di  previsione  2023  e  pluriennale 

2023/2025,  Documento  tecnico  di  accompagnamento  e  al  Bilancio  gestionale  approvato  

con  DGR  n.  27 del 24/1/2023, ai sensi dell’art. 51 c.2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per 

complessivi € 20.000.000,00, al fine di porre in essere la procedure connesse alla realizzazione  
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degli  interventi  contenuti  nelle  Schede  Azioni progettuali 2024  dell’Agenzia 

Pugliapromozione per complessivi € 19.000.000,00 e degli Avvisi Infopoint e Ospitalità 

riportati nella “Scheda Azione a Titolarità regionale” approvata con DGR n. 191/2017, per 

complessivi € 1.000.000,00. 

L’A.Re.T. ha dunque ritenuto necessario istituire un nuovo idoneo capitolo di bilancio 

denominato “P.O.C. Puglia 2014-2020 POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 6.8 Interventi per il 

riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Contributi agli investimenti a  

amministrazioni locali.” destinato ad accogliere le risorse finalizzate alle attività del “Piano 

Strategico del Turismo di cui alla DGR n. 191/2017 e ss.mm.ii., - Annualità 2024-2025” e a 

stanziare la somma di € 19.000.000,00 ( di cui € 16.000.000,00 per l’annualità 2023) che va ad 

alimentare il capitolo medesimo a destinazione vincolata, di parte entrata e parte uscita. 

In applicazione della D.G.R. n. 573 del 02.04.2014 e della D.G.R. n. 22 del 13 gennaio 2020, 

l’Agenzia Regionale del Turismo (A.Re.T Pugliapromozione), a partire dal 1° marzo 2021 con 

D.D.G. n.399 del 24.09.2020, ha preso in carico la gestione e la conduzione operativa del Sistema 

Informativo Regionale Turistico, attraverso il fornitore RTI Engineering Ingegneria Informatica 

S.p.A. (Mandataria), Sincon S.r.l. (Mandante), Noovle S.r.l. (Mandante), Municipia S.p.A. 

(Mandante), Space S.p.A. (Mandante), in adesione all’A.Q. ICT Lotto 3 “Turismo e BBCC” istituito 

da InnovaPuglia S.p.A.  

In continuità con le predette disposizioni regionali e con la più recente D.G.R. n. 960 del 

16.06.2021, l’A.Re.T. Pugliapromozione si occupa dei contenuti del SIRTUR, consistente nella 

gestione operativa di SPOT, CPS, OTUR, SIGEA, DMS, Viaggiareinpuglia, registro regionale 

strutture ricettive extralberghiere, rapporti con le imprese, gestione dati statistici, mentre la 

gestione dell’impianto architetturale è in capo alla nuova Sezione Sviluppo, Innovazione e Reti 

istituita con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 08.2021, che 

attribuisce alla stessa (rif. art. 8, lett. d), anche la funzione relativa all'Innovazione, transizione 

digitale ed ecosistemi integrati Cultura-Turismo”.  
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A seguito dunque della scadenza dell’addendum contrattuale (prot. n 33423-E-2021-12-29) tra 

l’A.Re.T. e il RTI in data 31.03.2022, la stessa A.Re.T. si è occupata, come sancito nella nota prot. 

0003674 del 21.02.2022, della procedura di “rilancio competitivo” per l’aggiudicazione 

dell’Appalto Specifico per l’acquisizione di “Servizi di Manutenzione Evolutiva, Correttiva, 

Adeguativa, Assistenza tecnica-applicativa e agli utenti finali, Conduzione Operativa per i 

servizi dell’Ecosistema Turismo Cultura” attraverso l Accordo Quadro ICT istituito da 

InnovaPuglia S.p.A., rivolgendo un invito al soggetto affidatario (RTI Engineering Ingegneria 

Informatica Spa – Sincon Srl – Noovle Srl – Municipia Spa – Space Spa) del terzo lotto “Turismo  

e BBCC” a seguito di gara telematica (N.ro Gara 6945975) a procedura aperta indetta con 

delibera del C.d.A di InnovaPuglia del 15.11.2017 n. 004, per l’affidamento, mediante l’utilizzo 

dell’Accordo Quadro multifornitore di cui all’art.54 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., di servizi di 

sviluppo, manutenzione, assistenza ed altri servizi in ambito ICT, aggiudicata con deliberazione 

del C.d.A., verbale nr. 040 del 06-07.09.2019.  

Con Atto dirigenziale regionale della  Sezione sviluppo innovazione reti n. 8 dell’ 08/03/2022 

al fine di assicurare la copertura finanziaria per l’avvio della suddetta procedura di rilancio 

competitivo, per l’aggiudicazione dell’Appalto Specifico per l’acquisizione di “Servizi di 

Manutenzione Evolutiva, Correttiva, Adeguativa, Assistenza tecnica-applicativa e agli utenti 

finali, Conduzione Operativa per i servizi dell’Ecosistema Turismo Cultura” per un periodo di 

36 mesi, dal 1° Aprile 2022 al 31 marzo 2025 , è stata impegnata in favore dell’A.RE.T. una 

somma complessiva di € 2.292.646,02 di cui € 764.215,34 per l’annualità 2023. 

Al fine di garantire la continuità operativa del portale CulturainPuglia e del sistema SIGEA e per 

mantenere l'integrazione con l'Ecosistema Digitale Integrato del Turismo e della Cultura, 

evitando la frammentazione degli affidamenti a differenti operatori economici, la sezione 

Sviluppo Innovazione Reti con nota con protocollo 

r_puglia/AOO_196/PROT/08/11/2022/0000713 ha trasmesso all'Agenzia del Turismo 

Pugliapromozione il "Piano dei fabbisogni per i servizi del portale CulturainPuglia e SIGEA" con 
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le informazioni necessarie per procedere all'estensione contrattuale del contratto succitato, 

includendo CulturainPuglia e SIGEA tra gli applicativi dell'Ecosistema e della Cultura gestiti nel 

contratto. Nella suddetta nota si richiedevano i servizi a far data dal 01.12.2022 fino alla 

scadenza prevista dal contratto esecutivo stimandone un budget complessivo di € 126.421,44. 

Il "Piano dei fabbisogni per i servizi del Portale CulturaInPuglia e SIGEA" redatto con il supporto 

tecnico di Innovapuglia spa, e trasmesso ad ARET richiedeva i seguenti servizi: 

○ Conduzione Operativa 

○ Conduzione Applicativa (assistenza tecnico-applicativa), 

○ Manutenzione adeguativa e correttiva (MAC) 

o Manutenzione evolutiva (MEV). 

Con PEC del 31/03/2023, il fornitore del Contratto Esecutivo "Servizi di Manutenzione 

Evolutiva, Correttiva, Adeguativa, Assistenza tecnica-applicativa e agli utenti finali, Conduzione 

Operativa per i servizi dell’Ecosistema Turismo Cultura” ha trasmesso la propria offerta tecnico 

economica alla Sezione regionale Sviluppo, Innovazione, Reti a riscontro della richiesta di 

estensione contrattuale e del piano dei fabbisogni inoltrato. 

Per quanto sopra premesso e considerato, la Sezione regionale Sviluppo, Innovazione, Reti con 

atto dirigenziale n. 26 del 09.06.2023, ha proceduto a prendere atto dell’offerta tecnica 

economica sopra descritta e del verbale dell’A.Re.T. Pugliapromozione n. 001502-U-2023 del 

25-05-2023 nel quale si nominava il Direttore dell'Esecuzione del Contratto relativamente 

all'estensione a SIGEA e al Portale CulturaInPuglia dei servizi previsti dall'appalto specifico con 

CIG DERIVATO 9139012747 ed era riportata la richiesta dell'Agenzia regionale A.Re.T. 

Pugliapromozione di assegnazione risorse per la copertura finanziaria della suddetta 

estensione contrattuale, approvando il quadro economico per complessivi € 128.493,92. 

Con il medesimo provvedimento dirigenziale n.26/2023 la Sezione regionale Sviluppo, 

Innovazione, Reti provvedeva ad impegnare l'importo complessivo di € 128.493,92 in favore 

dell’A.Re.T. Pugliapromozione di cui: 
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- € 126.421,44 al fine di assicurare la copertura finanziaria per l'estensione contrattuale a 

SIGEA e al portale CulturainPuglia dei servizi previsti dell’Appalto Specifico “Servizi di 

Manutenzione Evolutiva, Correttiva, Adeguativa, Assistenza tecnica-applicativa e agli utenti 

finali, Conduzione Operativa per i servizi dell’Ecosistema Turismo Cultura” secondo il "Piano 

dei fabbisogni per i servizi del portale CulturainPuglia e SIGEA" da erogare dalla data della 

stipula, fino al consumo delle giornate uomo previste; 

- € 2.072,48 da accantonare per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche 

previsti dall'art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, pari al 2% dell'importo dell'affidamento come 

disposto dall'art. 9 comma 5 del "Disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le 

funzioni tecniche" approvato con D.G.R. n. 411/2022. 

Tali risorse aggiuntive, confluiscono nel medesimo capitolo che accoglie i trasferimenti 

vincolati per la gestione e manutenzione del SIRTUR. 

 

c) LE PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN CORSO 

D’ANNO. 

 

La gestione 2023 del bilancio finanziario ha comportato nr. 6 variazioni alle previsioni 

finanziarie che sono intervenute nel corso dell’anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di 

riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° 

gennaio dell’esercizio precedente, approvate previa asseverazione del collegio dei revisori con 

le seguenti determinazioni: 

- Determinazione del Direttore generale n. 84 del 02 marzo 2023 con la quale veniva 

approvata la 1^ variazione al Bilancio di previsione anno 2023; 

- Determinazione del Direttore Generale n. 128 del 21 marzo 2023 con la quale veniva 

approvata la seconda variazione al Bilancio di Previsione anno 2023;  

- Determinazione del Direttore Generale n. 304 del 30 giugno 2023 con la quale veniva  

approvata la 3^ variazione e assestamento del Bilancio di previsione 2023; 
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- Determinazione del Direttore Generale n. 346 del 26 luglio 2023 con la quale veniva 

approvata la 4^ variazione al Bilancio di Previsione anno 2023; 

- Determinazione del Direttore Generale n. 453 del 04 ottobre 2023 con la quale veniva 

approvata la 5^ variazione al Bilancio di Previsione anno 2023; 

- Determinazione del Direttore Generale n. 653 del 12 dicembre 2023 con la quale veniva 

approvata la 6^ variazione al Bilancio di Previsione anno 2023; 

 

D) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE ED ACCANTONATE NEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

L’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate nel risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, con distinzione dei vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e da altri finanziamenti, e vincoli formalmente 

attribuiti all’ente, è dettagliatamente descritto negli allegati A/1 e A/2 del Rendiconto generale 

comprendendo € 303.698,32 quali altri accantonamenti riferiti a Fondo crediti di dubbia 

esigibilità (cap. 11106) e altri accantonamenti riferiti a Fondo rischi su crediti (cap. 11107)  ed 

€ 17.203.158,95 riferite a vincoli derivanti da trasferimenti. Si rinvia ai suddetti allegati per 

ulteriore dettaglio. 

 

E) RAGIONI DELLA PERSISTENZA DI RESIDUI CON ANZIANITA’ SUPERIORE A 5 ANNI E DI 

MAGGIORE CONSISTENZA 

Si specifica a fini conoscitivi, che sono presenti residui con anzianità superiore ai cinque anni 

in percentuale inferiore al 10% rispetto all’ammontare totale; tuttavia si segnala che è in corso 

una verifica con gli uffici di competenza tesa al recupero e allo smaltimento degli stessi. 

 

F) ANTICIPAZIONI 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2023 e precedenti l’Agenzia non ha fatto ricorso ad 

anticipazioni. 



 

 

23 

 

G) ELENCAZIONE DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO 

L’Agenzia non è proprietaria di beni immobiliari e non vi sono diritti reali di godimento. 

Come specificato dal comma 1 dell’art. 14 della Legge regionale nr. 1 del 2002: i beni immobili 

e le attrezzature residuati alla liquidazione delle APT provinciali sono di proprietà della 

Regione Puglia. 

 

H) ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

L’Agenzia Pugliapromozione non ha propri enti e/o organismi strumentali. 

 

I-J-K) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE – STRUMENTI FINANZIARI 

L’Agenzia non possiede partecipazioni e/o società controllate e partecipate. L’Agenzia non 

utilizza strumenti finanziari derivati né contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 

 

L) ELENCO GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE 

L’Ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 

delle leggi vigenti. 

 

M) ELENCO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Come specificato dal comma 1 dell’art. 14 della Legge regionale nr. 1 del 2002: i beni immobili 

e le attrezzature residuati alla liquidazione delle APT provinciali sono di proprietà della 

Regione Puglia, pertanto l’Agenzia non ha beni di natura immobiliare. 

 

N) ESIGIBILITA’ DEI CREDITI 

Al 31.12.2023 non vi sono crediti ritenuti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio. 
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O) ULTERIORI INFORMAZIONI RIGUARDANTI I RISULTATI DELLA GESTIONE 

Il Rendiconto generale dell’ Aret Pugliapromozione si compone dei seguenti documenti: 

- Conto del Bilancio – Gestione delle Entrate Esercizio 2023; 

- Conto del Bilancio – Gestione delle Spese Esercizio 2023; 

- Conto del Bilancio – Riepilogo generale delle entrate Esercizio 2023; 

- Conto del Bilancio – Riepilogo generale delle spese per missioni e programmi; 

- Conto del Bilancio – Riepilogo generale delle spese per titoli; 

- Quadro generale riassuntivo; 

- Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

 

I risultati della gestione relativa all’esercizio 2023 qui rappresentati, hanno valenza 

esclusivamente finanziaria.  

 
Nel Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2023 sono esposte le risultanze della 

gestione delle entrate e delle spese secondo la stessa struttura classificatoria adottata per il 

Bilancio di previsione annuale, accertando il risultato finanziario. 

Per ciascuna unità previsionale di base, ovvero per ciascun capitolo di entrate e di spesa si 

espone e dimostra: 

- Le entrate di competenza dell’anno, risultanti dalle previsioni definitive, accertate, 

riscosse e rimaste da riscuotere; 

- Le spese di competenza dell’anno, risultanti dalle previsioni definitive, impegnate, 

pagate e rimaste da pagare; 

- La gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; 

- Il conto totale dei residui attivi e dei residui passivi che si tramandano all’esercizio 

successivo. 

Tutte le riscossioni ed i pagamenti, sono indicati distintamente in conto competenza ed in conto 

residui, nonché nella loro totalità, al fine di verificarne la corrispondenza finale con il conto di 

Tesoreria dell’Ente. 
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Al fine di rendere il quadro finanziario dell’esercizio 2023 il più possibile leggibile nelle sue 

dinamiche essenziali, rileva svolgere le seguenti considerazioni preliminari in merito agli 

aggregati più significativi del bilancio e delle sue peculiarità.  

 
Conto del Bilancio – La Gestione delle Entrate 
 

La Gestione delle Entrate del Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023 parte da 

una previsione definitiva di competenza che rileva un Fondo di cassa al 01 gennaio 2023 pari  

 ad € 7.660.966,83 e contestualmente un avanzo di amministrazione (vincolato + disponibile 

rinveniente dall’esercizio precedente) pari a complessivi € 3.201.633,19 

 
La previsione definitiva assestata delle entrate in competenza per l’anno 2023 è stata di €. 

63.154.762,10 tenuto conto delle variazioni di bilancio intervenute durante l’esercizio 2023, 

partendo da una previsione di base di € 18.762.186,29. 

 Le somme accertate complessivamente in conto competenza sono state pari a €. 49.693.395,08 

di cui riscosse €. 43.968.862,82.  

In conto residui sono state complessivamente riscossi € 15.963.250,37 su un complessivo 

residuo pari ad € 19.646.237,11, e non riaccertati residui attivi per € 848.315,03 come da 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. 

Tale situazione riporta un complessivo residui attivi da esercizi precedenti pari ad € 

2.834.671,71. 

 Di seguito viene presentato il riepilogo delle somme accertate e incassate sul bilancio 2023 ed 

i residui attivi, rivenienti dalla gestione in competenza: 

 
QUADRO DI COMPETENZA 2023 

 

RIEPILOGO PER CATEGORIA 
Accertamenti 

2023 
Riscossioni 

2023 
R.A. 2023   

da competenza 
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TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 45.077.631,13 39.382.290,30 5.695.340,83 

    

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 52.478,02 23.465,78 29.012,24 

    

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 

    

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

4.563.285,93 4.563.106,74 179,19 

    

TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA 49.693.395,08 43.968.862,82 5.724.532,26 

 

Di seguito viene presentato il riepilogo delle somme riscosse sul Bilancio 2023 in conto residui, 

ed i residui rimasti: 

 
 

QUADRO RESIDUI ANNI PRECEDENTI 
 

RIEPILOGO PER CATEGORIA Conservati Riscossi 
Riaccerta 

mento 
Da 

Riportare 

     

Fondo cassa al 1 gennaio  7.660.966,83   

     

TITOLO 2 TRASFERIM. CORRENTI 19.556.525,46 15.956.901,17 -843.663,08 2.755.961,21 

     

TITOLO 9 CONTABILITA’ SPECIALI       89.711,65 6.349,20 -4.651,95 78.710,50 

     

TOTALE GENERALE ENTRATA 19.646.237,11 15.963.250,37 -848.315,03 2.834.671,71 

 
 

Conto del Bilancio – La Gestione delle Spese 
 
 
La previsione definitiva assestata di Parte Uscite per l’anno 2023 è stata di €. 63.154.762,10, 

pari all’entrata, a fronte della quale è stata impegnata la somma totale di €. 37.809.436,41 di 

cui pagamenti pari ad €. 32.369.630,25, in conto competenza. 
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In conto residui sono stati invece pagati € 17.258.642,07 su un totale di residui passivi 

conservati pari ad € 24.106.658,45. 

 
QUADRO DI COMPETENZA 

 

CATEGORIA Impegni 2023 Pagamenti 2023 
R.P. 2023 

da competenza 
Missione 7 – Programma 1    

TITOLO I  - SPESE CORRENTI 33.138.602,42 27.772.012,11     5.366.590,31 

Missione 7 – Programma 1    

TITOLO 2 – SPESE IN C/ CAPITALE             107.548,06 39.149,78 68.398,28 

Missione 99 – Programma 1    

TITOLO 7 - SPESE CONT. SPECIALI 4.563.285,93 4.558.468,36 4.817,57 

    

TOTALE GENERALE DELL’USCITA 37.809.436,41 32.369.630,25 5.439.806,16 

 
 

Di seguito viene presentato il riepilogo delle somme pagate sul bilancio 2023 in conto residui, 

ed i residui rimasti: 

 
 

QUADRO RESIDUI ANNI PRECEDENTI 
 

RIEPILOGO PER CATEGORIA Conservati Pagati 
Riaccertamen

to residui 
Residui da 
riportare 

Missione 7 – Programma 1     

TITOLO I  - SPESE CORRENTI 23.918.803,70 17.181.438,53 -3.404.094,25 3.333.270,92 

Missione 7 – Programma 1     

TITOLO 2 – SPESE IN C/ CAPITALE 104.649,41 63.094,58 -2.145,17 39.409,66 

Missione 99 – Programma 1     

TITOLO 7 - SPESE CONT. SPECIALI 83.205,34 14.108,96 -50.129,81 18.966,57 

     

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 24.106.658,45 17.258.642,07 -3.456.369,23 3.391.647,15 
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Il Conto di Bilancio relativo all’anno 2023, rappresentato secondo lo schema previsto 

dall’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, sia per la parte entrate che per la parte delle uscite, sia in 

conto competenza che in conto residui è riportato negli allegati prospetti contabili a cui si 

rimanda. 

 
Con riferimento alle specifiche voci di spesa dell’esercizio 2023, si evidenzia come la spesa 

maggiore sia rappresentata da quella relativa al personale dipendente dell’Agenzia, con un 

complessivo impegnato, che include retribuzioni ed oneri, nonché spese accessorie al 

personale. 

Altre voci di spesa rilevanti, a carico del bilancio ordinario sono rappresentate dalle spese di 

funzionamento ed in particolare si evidenziano le seguenti: 

- Fitti passivi e condominio: € 105.000,00; 

- Spese per energia elettrica : € 35.000,00; 

- Spese telefoniche fisse e mobili: € 49.000,00; 

- Spese per pulizia: € 39.651,56; 

- Acquisto e noleggio software €. 46.119,96; 

- Acquisto, noleggio e manutenzione immobili €. 60.857,10 

- Spese vigilanza €. 55.997,24 

Sono stati inoltre impegnate spese per consulenze tecniche, legali e fiscali nel corso 

dell’esercizio 2023 per complessivi € 52.500,00, spese per prestazioni professionali e 

specialistiche, patrocinio legale per complessivi € 9.537,34 e servizi di assistenza tecnica 

informatica per € 170.000,00. 

In ultimo, le spese per la promozione del territorio ammontano ad € 619.548,43. 

Le attività svolte sono descritte nel dettaglio nella “Relazione annuale del Direttore generale” 

che espone: lo scenario turistico regionale nel 2023, il sistema di accoglienza e la valorizzazione 

dell’offerta turistica, le attività di promozione della destinazione Puglia in Italia e all’estero, 

l’innovazione della destinazione, la Comunicazione digitale e brand identity, il Prodotto, 

Formazione e trasporti e i Progetti Speciali di Pugliapromozione. 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria 

dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 

contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 

autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 

finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” 

acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente 

misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di 

programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, 

le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati 

della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione 

pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei 

costi; 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed 

economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione 

delle singole amministrazioni pubbliche. 
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Si ribadisce che l’Agenzia non ha beni di natura immobiliare, in quanto ai sensi dell’art. 14, 

comma 1, della Legge regionale nr. 1 del 2002 "i beni immobili e le attrezzature residuati alla 

liquidazione delle APT provinciali sono di proprietà della Regione Puglia" e che i risultati della 

gestione relativa all’esercizio 2022, qui rappresentati, hanno valenza esclusivamente 

finanziaria. 

Il Conto Economico rileva le componenti positive della gestione Costituite in grandissima 

prevalenza da trasferimenti e contributi, e componenti negativi della gestione costituiti 

prevalentemente da prestazione di servizi, costi per il personale, oneri diversi di gestione e 

accantonamenti vari. La differenza tra componenti positive e negative della gestione è pari ad 

euro 15.349,53. 

Con riferimento alle specifiche voci di spesa dell’esercizio 2023, si prende atto che la spesa 

maggiore è costituita da quella relativa al personale dipendente dell’Agenzia, con un 

complessivo impegnato pari ad euro 2.718.470,03, comprensivo di retribuzioni, oneri e spese 

accessorie al personale. Altre voci di spesa rilevanti a carico del bilancio ordinario sono 

rappresentate dalle spese di funzionamento, in particolare le spese di fitto per locazione 

passiva, le utenze, i servizi di assistenza tecnica informatica e le consulenze tecniche, legali e 

fiscali e dalle spese per la promozione del territorio e partecipazione a fiere e congressi. 

 

LA DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
L’allegato prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione espone l’intera gestione 

finanziaria di cassa ed in conto residui, pervenendo alla determinazione del risultato di 

amministrazione che si andrà ad esporre. 

Partendo dal FONDO DI CASSA INIZIALE al 01.01.2023 pari ad € 7.660.966,83, incrementato 

delle riscossioni effettuate nell’esercizio 2023 (sia in conto residui che in conto competenza) 

per complessivi € 59.932.113,19 e ridotto dei pagamenti effettuati (sia in conto competenza 

che in conto residui) per complessivi € 49.628.272,32, si ottiene un FONDO DI CASSA FINALE 
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che alla data del 31.12.2023 risulta pari a €. 17.964.807,70, come anche evidenziato dal 

Prospetto della Tesoreria al 31.12.2023 e dal Riassunto della gestione finanziaria. 

A questo va aggiunto l’ammontare dei residui attivi per € 8.559.203,97 e detratti 

l’ammontare dei residui passivi per €. 8.831.453,31 ed infine considerato il Fondo 

Pluriennale Vincolato per spese correnti pari a € 126.421,44 e per spese in conto capitale pari 

ad € 0,00, determinando un RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2023 (vincolato 

+ disponibile) pari a € 17.566.136,92. 

 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2023 
 
L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO è determinato nella misura di complessivi €. 

17.506.857,27 costituito da quote vincolate ed accantonate nel risultato di amministrazione 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, con distinzione dei vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e da altri finanziamenti, e vincoli formalmente 

attribuiti all’ente, dettagliatamente descritto negli allegati A/1 e A/2 del Rendiconto generale, 

comprendendo € 40.670,09 quali accantonamenti per crediti di dubbia esigibilità (cap. 11106), 

€ 263.028,23 quali altri accantonamenti riferiti a Fondo rischi su crediti (cap. 11107) ed € 

17.203.158,95 riferite a vincoli derivanti da trasferimenti.  

Si rinvia ai suddetti allegati per ulteriore dettaglio. 

 

L’avanzo vincolato presunto non è stato applicato in sede di approvazione del Bilancio di 

previsione pluriennale 2024-2026 ma in sede di Prima variazione di bilancio per € 

24.375.125,77, pertanto si procederà in sede di assestamento al Bilancio di previsione 

pluriennale 2024-2026 alla rettifica in diminuzione dell’avanzo presunto contabilizzato nonché 

alla variazione in diminuzione dei corrispondenti stanziamenti in uscita dei capitoli vincolati 

indicati. 
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In riferimento ai capitoli riferiti ai fondi vincolati, gli accertamenti di parte entrata sono stati 

ridotti e riallineati agli impegni di parte Regione Puglia, a seguito di verifica dei crediti operata 

in raccordo con la Sezione Turismo, la Sezione Bilancio.  

In tale sede sono state riportate sulla competenza dell’annualità 2024 le risorse non utilizzate 

che verranno quindi, in fase di assestamento al Bilancio di previsione 2024 imputate ai 

rispettivi capitoli di parte entrate e di parte uscite. 

 
Per differenza si ottiene l’Avanzo di amministrazione disponibile pari ad € 59.279,65 

 
 
Riepilogo: 
 
 
Risultato di amministrazione al 31.12.2023 (vincolato+disponibile): €. 17.566.136,92 
 
- Avanzo di amministrazione vincolato:  
 - Parte accantonata: € 303.698,32 
 - Parte vincolata: vincoli derivanti da trasferimenti: € 17.203.158,95 
 
= Avanzo di Amministrazione Disponibile: € 59.279,65. 
 
 
Per quel che concerne la destinazione dell’avanzo di amministrazione disponibile, si precisa 

che per gli adempimenti di cui all’art. 40 della L.R. 45/2013 il Direttore Generale si riserva di 

riversare su conto di tesoreria della Regione Puglia il 50% dell’avanzo disponibile, parametrato 

all’incidenza del contributo regionale sul totale delle entrate, destinando la restante parte ad a 

interventi di manutenzione straordinaria delle strutture con imputazione al capitolo delle 

uscite nr. 20101 denominato “Manutenzione immobili, ristrutturazioni, messa a norma degli 

impianti ed allestimenti delle sedi di Pugliapromozione” – Categoria 01 “Spese di Investimento” 

– Titolo 2 “Spese in conto capitale”. 

         Il Direttore Generale 
          Dott. Luca Scandale 
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